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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Un segnale, quest'ultimo, emerso chiaramente nell'ambito dell'operazione "Reale 6" 188 conclusa nel mese di agosto 
dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Finanza con l'arresto di 3 soggetti, esponenti delle cosche PESCE e STRAN­
GIO, accusati d1 scambio elettorale politico-mafioso: il "pacchetto d1 voti" avrebbe garantito alle imprese di riferimento 
della cosca una corsia preferenziale per l'aggiudicazione di commesse pubbliche. 
Ancora le cosche PESCE e BELLOCCO sono state significativamente colpite, sotto il profilo patrimoniale, da diverse 
attlVltà ablative che la D.l.A. ha condotto nel semestre. 
Nell'ordine, nel mese d1 settembre la O.I.A. di Firenze ha eseguito la conf1sca18q dr tre immobili e disponibilità finan­

ziarie, per un valore complessivo di oltre ottocentomila euro, nei confronti di un imprenditore, t rasferitosi negli anni 
'90 con la famiglia in provincia di Prato, da dove avrebbe favorito gli interessi delle cosche. 
Un altro imprenditore è stato interessato, nel mese di novembre, da una confisca 190 di beni eseguita dalla D.1.A. di 
Reggio Calabria. 

Quest'ultimo, direttamente collegato alla cosca rosarnese dei PESCE-BELLOCCO, costituiva l'anello di collegamento con 
la cosca CONDELLO-IMERTI di Reggio Calabria, la cosca BUDA di Villa San Giovanni e la cosca ALVARO di Sinopoli. 
t, infine, del mese di dicembre la confisca 191 di tre beni immobili e disponibilità finanziarie varie, per un valore di circa 
trecentomila euro, operata nei confronti di un soggetto ritenuto "capo società" della locale di San Giusto Canavese 
(TO) e partecipe anch'egli dell'associazione mafiosa PESCE-BELLOCCO. Già destinatario di un prowedimento restrit­
tivo 91 , era stato protagonista di un sistema creditizio parallelo attraverso 11 quale le consorterie criminali erogavano 
prest1t1 a tassi usurari ad 1mprend1tori calabresi e del nord Italia 1n difficoltà economiche. 
Continuando nella mappatura delle presenze criminali, nel comune d1 Palmi s1 segnalano le cosche193 GALLICO e 
PARRELLO-BRUZZESE. 

Quest'ultimo sodalizio, in particolare, nella sua articolazione denominata PARRELLO-GAGLIOSTRO, è stata interessata 
dall'operazione "Alchemia" ' 94, eseguita tra Calabria, Piemonte, Liguria e Toscana e di cui si dirà più diffusamente 
nel paragrafo dedicato alle proiezioni ultra regionali delle cosche. Da segnalare, in questa sede, come tra gli arrestati 

Procedimento penale nr 7278/15 RGNR DDA Procura dr Reggio Calabria 
1'" Decreto nr 112/13 R.G (nr 50/14 Prow.} del 4 maggio 2016 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

Decreto nr. 102/1 S R.G.M P. (nr 11 5/16 PROW.} del 4 maggio 2016, T11bundle d1 Reggio Calabria. 
1
" 1 Decreto nr 59/15 R.G M P. (nr 129/16 PROW.) del 9 marzo 2016 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

'"· OCC nr 11 76/2009 RGNR - nr 1169/2010 RG e nr 7/2013 R. OCC del 28 S 2014, GIP del Tribunale d1 Reggio Calabria (operazione "Ndrangheta 
Banking"). 

'"1 Sul punto operazioni "Cosa Mia·, "Cosa Mia 2" e "Cosa Mia 3" condotte tra 112010e112011 ed 1 cui sv1lupp1, hanno consentito ultenon arresti 
sta nel corso del 2013 che del 2014, all'esito dell'operazione "Orso" 

1
'
1 Procedimento penale nr 5953/11 RGNR ODA della Procura d1 Reggio Calabria e 7324/09 RGNR ODA della Procura d1 Genova 

Relazione 
del Ministro dei nter 1c 

al Parlamento sull' att1v1tà svolta 
e sui r1su la· rnnsegu t1 dd a 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    82    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

f1gun anche un ex consigliere comunale di Palmi. ritenuto contiguo all'organizzazione ed eletto grazie all'appoggio 
della cosca. 

Nel comune di Seminara risultano attive le cosche SANTAITlm . GIOFFRE' (noti " Ndoli. Siberia e Gentazzi") e CAIA­
LAGANA' -GIOFFRE' (noti " ngrisi"). l SANTAITI, oltre ad essere presen ti anche nel genovese ed in buoni rapporti con 
le 'ndrine della Piana di Gioia Tauro, risultano particolarmente attivi nel traffico di armi''lb, settore che consente loro 
d1 intessere affari e acqu1s1re alleanze 
La 'ndrma CREA, che annovera articolazioni operanti nel centro-nord del Paese e dell'Europa, nonostante gravata da 
pesanti condanne e mtSure patrimonrah in preg1udiz10 d1 più associati. continua a esercitare la primazia nell'area d1 
Rizziconi e ad mtessere;93 affari con 1 clan storici de la piana d1 G1ora Tauro, 1n part1co1are con 11 gruppo BELLOCCO. 
Con l'operazmne u Spazio di Liberta'" .. . condotta dalla Polizia d1 Stato. sono altres1 emersi 1 collegament de11a cosca 
CREA con gh ALVARO d1 Sinopoh. 

Le mvest1gaz1oni. concluses1 con l'esecuzione d1 14 prowed1ment1 restrittivi. hanno colpito la rete d1 soggetti che ave­
vano favorito la latitanza d1 due ncercat1 delle famiglie CREA e FERRARO d1 Oppido Mamertma. catturati nel mese d1 
gennaio nelle campagne d1 Maropati (RC) '" . 

Nel vicino territorio di Castellace d1 Opp1do Mamertina opera. invece. la consorteria RUGOLO-MAMMOLITl 
Proprio negh ultimi giorni del 2016, 11 2 7 dicembre. la D I A dt Reggio Calabria ha eseguito la confisca d1 dispont­
b1htà f manz1ane. per un valore d1 oltre 300 mila euro. a cane o d1 un 1mprend1tore ed ex poht1co. ntenuto contiguo at 
MAMMOLITl-RUGOLO. m forza del ruolo di primo piano nvest1to nel re1mp1ego m att1v1tà economiche dei proventi 
1llec1t1 della cosca. 

, ,. Il 5 gennaio 2016, la cosca e 1ntt•r!"ssatc1 dalla cattura d1 un lat11ilnW 1111r,1rwo .i lla consorteria, cond,mnalo ;mestato in agro d1 
P.1rqheha (VV). 

'' Il 22 settembre 2016, a Sem1n,11 il, nt>ll'.11111l1to dell'operazione "GamP OvP1·Grd<i11P" (Procedimento penale nr 697'1/14 RGNR DDA de'la Procura 
d1 Rcqo10 Calab•1a). per.;on11le dr ll.1 P d1 S htl c!>f'gu•to prowediment1 re\tntt1111 " c,mrn d1 soggetti rnt raner al clan SANlArt I, dei reati d1 
a1m1, 5tupefacent1. estorsione C'd allro. r<?a t1 aagravat per aver age1101ato tal1111e a1 t1cola110111 della 'ndrangheta opvrant m•lkJ ?tana d1 Gro1a Tauro 

OP\"ra.::ron(' del 2014 (.mesto cf, 16 condanne ambito H Toro·. sentenziate nel 2015 .l Ctl!KO, tra gl altn. deçl e:ernenll 
d1 venrce della famrgl•a, misure ablatrve dlt' hanno conser.tito l'ahenaLione d beru pe1 un valore complessivo d circa 6.3 m1honr d• euro 

Sul punto s1 nduama Procedi.mento penale 6121115 RGNR ODA della Procura d Rec:qro Calabna) o;:ie:ata oalla 
Guilrd1a d1 F narza m data 8 e 31 luglio 2016 • e i;:OVlnce d1 Re!J<J o C<ilabna e NdPo 1 con<iensat<i nell'esecuzione d 15 prowed men: rES:rh.M 
a canco d1 soggeru m:ranei ad un·. . - de;;nq:,ere, agg•avata dalla uamnazlOflal tà, f rial zza:a al traffico dieci· od !>mtanza stupefacente 
del tipo coca na. IJOS'O lfl per conto de cldn M OLE', PIROMAUI, ALVARO e CREA lo stupefacen:e. imbarcato a Panama. wmva fa· ;o sbarcClle 
nei porli d Ronerdam. Llvo1no. Napoh, Sa'erno. Genova e GIOtcl Tauro 

Procedimento pena:e nr 7363112 RGNR ODA presso la Procu·a d Reggio C ,, •r 

Un ter.:o lat1ta!lte de la coscrt s1 e cost tu1to alld Poi 'lii d· Poi,., 1 succi • > 15 ottobre 2016 

Decreto nr 74114 R.G M P. (nr 14 3116 PROW) dei 9 settembre 2016 Tr1hunalP d Reggio Ca'abna 
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3 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Nel territorio di Oppido Mamertina, oltre ai citati FERRARO-RACCOSTA, sono attivi I POLIMENl-MAZZAGATil-BO­
NARRIGO. 

Il comprensorio tra Sinopoli, Sant'Eufemia e Cosoleto, rimane sotto l'influenza della menzionata, storica famiglia 
degli ALVARO, interessata dall'arresto di due degli elementi di vertice: il primo, latitante dal 2007, catturato il 21 

luglio nelle campagne di Monterosso Calabro (VV); il secondo catturato subito dopo, precisamente il 29 luglio, poiché 
trovato in possesso di circa 100 kg di cocaina. 

A Taurianova il territorio è segnato dalla presenza dei clan AVIGNONE e FAZZALARI, mentre a Cinquefrondi perman­

gono I gruppi PETULLA'-IERACE-AUDDINO, LADINI e FORIGLIO-TIGANI. 

A Cittanova si segnalano le stonche famiglie ALBANESE-RASO-GULLACE e FACCHINERI, quest'ultima emersa nel­

l'ambito dell'operazione "Pecunia Olet102" - più diffusamente descritta nelle proiezioni lombarde dell'organizzazione 

- che ha consentito, nel mese di dicembre, agli investigatori della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza di fare 

luce su un articolato sistema di riciclaggio tra Italia, Svizzera e San Marino e di sequestrare beni per un valore di oltre 
1 O milioni di euro. 

A Polistena permane l'operatività della famiglia LONGO-VERSACE, segnata nel mese di novembre dalla confisca203 

della D.l.A. di Reggio Calabria dr beni per un valore di circa trecentomila euro, nei confronti di un elemento di primo 

piano della cosca, con precedenti per associazione mafiosa e omicidio. In passato2°", il soggetto si era reso responsabile 

di una serie d1 estorsioni finalizzate al controllo e alla gestione degli appalti pubblici relativi ai lavori di rifacimento 

dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria - per i tratti compresi tra gli svincoli di Mileto e Gioia Tauro - costringendo 

le ditte appaltatrici e subappaltatrici a rifornirsi di calcestruzzo a prezzi imposti da imprese colluse. 

Nel comune di Giffone risulta attiva la cosca LAROSA, mentre nel Comune di Laureana di Borrello, è presente una 

locale di 'ndrangheta che annovera, tra l'altro, articolazioni nel milanese delle famiglie FERRENTINO-CHINDAMO e 
LAMARI. 

Nei confronti di quest'ultime, sr segnala l'importante operazione denominata "Lex705, conclusa nel mese di novembre 

dall'Arma dei Carabinieri con il fermo di 41 soggetti206. 

Oltre al sequestro di beni per circa 30 milioni di euro, l'attività ha avuto il pregio di documentare le pressioni esercitate 
dall'organizzazione per l'aggiudicazione di appalti pubblici in favore delle aziende di riferimento del sodalizio, l'inte-

101 Procedimento penale nr. 4150/14 RGNR e 3688114 GIP presso il Tribunale di Bergamo. 

m Decreto nr 69/l 5 R.G.M.P (nr 126116 PROVV) del 4 maggio 2016 - Tribunale di Reggio Calabria 
104 Procedimento Penale nr. 134812001 RGNR DDA{Operazione "Arca"). 

Procedimento Penale nr 331 8/14 RGNR ODA della Procura di Reggio Calabria. 
10• Tra 1 tcrmati figura un ex assessore del Comune d1 Laureana di Borrello. 
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• RELAZIONf SfMESTRALE AL PARLAMENTO 

stazione fittizia di numerose attività commerciali e l'infiltrazione - in particolare dei LAMARI - nella gestione di una 
polisportiva locale, con la scoperta di "combine" dei risultati d1 almeno due incontri di calcio. 
La principale fonte di guadagno del gruppo era comunque rappresentata dal traffico di stupefacenti, che dalla Co­
lombia e dall'India arrivavano al porto di Gioia Tauro. La droga veniva occultata in cargo contenenti riso. grazie alla 
copertura di un società di import-export. con sedi a Milano e Roma, controllata da 1mprend1ton prestanome della 
consorteria mafiosa. 
Nella frazione San Martino del comune d1 Taurianova sono infine attive le cosche ZAPPIA e CIANCl-MAIO-HANOMAN .. 

Mandamento IONICO. 
Nel versante JOmco è confermata la leadership delle "locali" d1 Platì, San Luca, Afnco. Siderno e Marina d1 G101osa 
Ionica. 
Scendendo ad un analisi di dettaglio delle aree a maggior concentrazione criminale, va innanzitutto rimarcata, a Platì, 
la forte presenza dei BARBARO-TRIMBOLl-MARANDO e a San Luca dei NIRTA-STRANGIO - richiamati nel paragrafo 
precedente con riferimento agli esiti dell'operazione "Reale 6" - e PELLE-VOTIARil 07 . 

Con particolare riferimento proprio ai PELLE-VOTI ARI è significativa, di contro, la sinergia registrata nel semestre tra questi 
e 11 gruppo TAMARISCO di Torre Annunziata, entrambi oggetto di investigazioni da parte della Guardia dì Finanza. 
Le indagini. coordinate dall'A.G di Napoh1 " e più diffusamente descntte nel capitolo dedicato alle organizzazioni 
campane, hanno portato, nel mese di novembre, all'esecuzione di 8 prowed1ment1 cautelari in preg1udiz10 d1 sodali 
delle due consorterie, in affan per rifornire d1 cocaina il mercato partenopeo 
Proseguendo, ad Africo si reg1Stra la primazia della cosca MORABITO-PALAMARA-BRUZZANITI che annovera s1gnifi­
cat1ve propaggini in Lombardia, Campania, Abruzzo ed Emilia Romagna, mentre a Siderno e operativo 11 clan COM­
MISSO, contrapposto ai COSTA. 
A Marina di Gioiosa Ionica viene segnalata l'operatività delle cosche AQUINO-COLUCCIO e MAZZAFERRO, i cui in­
teressi spaziano dal traffico di stupefacenti - esercitato attraverso significative saldature criminali tra 11 centro-nord 
dell'Italia e Paesi del nord Europa, del Sud America e dell'Australia - al controllo di 1mportant1 in1z1ative economiche. 
Emblematica, in proposito, l'operazione condotta nel mese di ottobre dalla Guardia di Finanza, convenzionalmente 
denominata "Renl ", che ha fatto emergere la capacità degli AQUINO - COLUCCIO e dei PIROMALLl-BELLOCCO di 
permeare il tessuto economico lombardo e di cui meglio s1 dirà net paragrafi success1v1. 

' / La cui aspra e sfociata rella strage d Dursburg del tS agosto 2007. 

F.« Ptoced1mento penale N 43894114 RGNR 
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3. CRIMINAUTA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Provincia di Reggio Calabria - Versante Ionico 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

A Gioiosa lontCa sono attive le cosche SCAU-URSINO'"'l (il cui core busmess è costituito dal trafftCo d1 armi e d1 stu­

pefacenti), federate con 1 COSTA-CURCIARELLO d1 Siderno e la famiglia JERINO' 

Nel comune di Monasterace ed in quelli limitrofi di Stilo, Riace, Stignano, Caulonia e Camini, opera la cosca RUGA­
MCTASTASIO-LEUZZI, alleata della 'ndrma GALLACE, attiva a Guardavalle (nel basso catanzarese ionico). Il Comune 

d1 Caulonia si caratterizza, invece. per l'operatività della cosca VALLELONGA 
Le consorterie in argomento sono state, nei tempo, duramente colprte da. f .Ione investigativo "Con­
fme" 1 0• la cui ultima tranche, denominata "Confine 2" 111• è stata portata a termine dall'Arma dei Carabinien nel 

mese d1 ottobre. con l'esecuzione d1 un'ordinanza di custodia cautelare eseguita nei confronti d1 14 soggetti della 

cosca RUGA. 
L'indagme. oltre a definire l'organigramma del sodalizio, ind1v1duandone l'esponente d1 verttCe, ha fatto emergere la 

violenza criminale del gruppo ed 11 grado d1 assoggettamento della popolazione del posto. pressata da una costante 

azione estorsiva. 

Il comprensorio d1 Locn resta sudd1v1so tra le cosche dei CORDI' e dei CATALDO; nel comune di Sant'llano dello Jonio 

è attiva la cosca BELCASTRO-ROMEO, nel comune d1 Careri sono operative le famiglie CUA-RIZIERO. IETIO e PIPI­

CELLA, legate alle v1one e p1(1 potenti cosche d1 San Luca e Plat1, mentre nel comune d1 Bruzzano Zeffmo è attiva la 

cosca TALIA-RODA'. 

Nei comun d1 Ardore. Antonimina. Canolo, Ciminà e Cirella di Platì sono presenti rispettivamente 1 VARACALLI. 

RASO. NESCI, FABIANO e ROMANO. 

Proprio un elemento di sp1Cco della cosca ROMANO è stato destinatario, nel mese d1 ottobre, d1 un provvedimento 

d1 conf1sca!1? di due aziende e cospicue disponibilità f1nanz1ane. per un valore di circa 7 milioni di euro, eseguito dalla 

O.I.A. tra i territor; d· Reggio Calabria e Mantova 

Il soggetto, emerso nell'ambito delle operazioni "Saggezza"llJ e "Ceralacca2" 214, grazie alle ditte d1 cui era titolare 

operava nel settore dell'edihz1a pubblica, favorendo gli interessi dell'organizzazione in Calabria. nel Nord Italia e al­

l'estero. segnatamente in Romania, dove era stata insediata un'unità locale. 

1 • 13 novembre 2016 n l'ambito dt>I proceS\O "New Bridge" celeb1ato ron 1110 abbrevialo. 8 af11l1é1tl r1l clar1 URSINO !><!OO ... 1 cond.ir r1.it1 ad oltrr. 
70 Jr n d1 reclusione 

' Procedimento penale nr 3190/10 DCJA e 2438110 GIP DUA cJ1'I T11bunale d1 Reggio Calabrta 
11 Procedimento penale nr 227212012 RGNR ODA, 1519/2013 Gli" IJDA I' •161201 S ROC C dPI T11hunalP d1 RHJQI< C -1l"h11"i 

' ON rt>to or 36116 Prowed1mi:>nto \nr 96113 e 11CYI 3 RGMP) del 18 12 201c;, rleposnato n Cancellerlè 18 febbraio 2016 Tr bunale d Reggio 
Calabna. 

1 OC C C nr 48181()6 R G N R ODA (nr 405SI07 R G'P ODA) 31 IO 2012 - Tr bunale dt RegglO Calabna 

" OC CC ru 6776111 R G N R (nr 1115112 R GI?) d<'l 9 01 2014 - Tribuna •• d1 Reggio Calabna 

2° semestre 

2 o 1 6 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    87    –



3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
A fattor comune. la principale forma di finanziamento delle cosche del "mandamento ionico" si conferma 11 traffico in­
ternazionale di stupef acent1, alla cui realizzazione concorrono affiliati latitanti, non d1 rado rifugiatisi oltre confine' 

Provincia di Catanzaro 

La mappa della cnm1nahtà organizzata presente sul territorio della provincia non risulta aver subito s1gnificat1vi mu­
tamenti rispetto al passato. 
Permane, infatti. nell'area, l'influenza del clan GRANDE ARACRI, di cui sono noti gli interessi protesi alla realizzazione 
di una "struttura" in cui fa r confluire tutte le 'ndrine dei territori limitrofi a quelli di Cutro, oltre a quelli operanti nel 
capoluogo d1 regione. 

S1 tratta di una strategia di azione già segnalata dalla Direzione Nazionale Ant1maf1a e Antiterrorismo, che registra11 t>. 

"numerosi segnali di una sostanziale pariteticità con le cosche reggine, almeno per quanto attiene alle più importanti 
organizzazioni del Crotonese, tra le quali, come affermato nella precedente relazione, spicca quella di Cutro facente 
capo a Nicolino GRANDE ARACRI, il quale - non a caso - avrebbe voluto realizzare, prima del suo arresto, una struttura 
paritetica alla Provmc1a reggina, chiamando alla partecipazione tutti gli esponenti dei temtori ricompresi nel distretto, 
con eccezione del solo Circondario di Vibo Valentia, lasciato - v1Ceversa - alla competenza criminale di Reggio Calabria. 
Un disegno, del quale hanno espressamente ritento alcuni collaboratori d1 g1ust1z1a, ma che, almeno allo stato, sembra 
aver perduto slancio, propno per la detenzione. frattanto intervenuta, dello stesso Nicolino GRANDE ARA CRI al regime 
d1fferenz1ato stabilito dall'art. 41 bis O.P. ". 
Nel solco d1 queste evidenze, prima l'operazione "Aem1!ta" e. da ultimo. nel mese di novembre, l'operazione "8or­
derland"217 della Pohz1a di Stato, hanno ulteriormente confermato le descntte mire d1 egemonia della cosca cutrese 
Con quest'ultima operazione - culminata con l'arresto di 48 soggetti della famiglia TRAPASSO di San Leonardo d1 
Cutro (KR) e d1 quella alleata dei TROPEA-TALARICO d1 Cropani (CZ)218 - sono state infatti confermate le significative 

A riguardo s1 segnalano 
- 1·estrad1z1one, awenuta 11 10 agosto 2016 dai Marocco all'Italia, d1 un narcotratf1cante 1ntcrnaz1onale coinvolto nell'inchiesta ·Buena flora :r 
condotta nel 2014 dalla Guardia d1 Finanza e relativa ad un traffico d1 cocaina (dal Sudamenca) e hashish (dall'Afnca). la cui 1mportaz1one in Italia 
aweniva anche per conto d1 soggett. cont1gu alle fam1gl1e d1 San Luca dei GIORGI e MAMMOLITI; 

- ·la cattura a Seminar a (R(), 11 4 settembre 2016, d1 un latitante della fam1gl1cl PELLE, g1<t co1n11olto nell"opera21one antidroga della G d1 F d1 Ron1<1 
"Good Luck . ricercato dal 2012, 
- l'arresto, 1n data 5 ottobre 2016, d1 un latrtante, esponente d1 spreco delld fam1gl1a PELLE, r1CNcato dcii 2011 per 1 reati dt assoc1az1one maliosa 
e traffico armi e stupcfcicent1 

' " Cfr Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo - Relazione Annuale 201' (periodo 0110712014 3010612015), pag.19. 
11 Procedimento p!'nal!' nr 2585/ 13 RGNR, 2245/13 RGGIP I' 72/16 RMC del Tribunale di Catanzaro 

A Tutte 1n ton le omologhe compagini dei GRANDE ARACRI di Cutro, dei FARAO·MARINCOLA dr Cirò Manna, dei BUBBO dì Petronà, 
dei FERRAZZO d1 Me\Ofcica 
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" RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

pro1ezion1 nel nord Italia, con spec1f1co nfenmento all'Emilia Romagna, nonché 11 cond1Z1onamento dell'attività del 
Comune d1 Cropani (CZ) e del relativo voto amministrativo del maggio 2014: cond1z1onamento finalizzato all'aggiu­
dicazione di appalti e servizi pubblici. 

CERAA· TORCASIO-GUAL naa 
GIAMPA 

DA PONTE-CANNIZZARO 
Lamelle Terme Nasiro 

BAGALA' 
Gillen.t 

TOLONE-CA TROPPA 
Va/lefionta ed ame 

•rmtrote 
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Provincia di Catanzaro 
CARPINO 
BUSSO 

SCUlllACI 

A88RUZZESE..8EVILACQUA 
PASSAI.ACQUA 

Catatmw 

CATAR1SANO-A8RUZ.ZO-GUAL TIERI 
GIACOBBE-PASSAFARO 

PlLO'-COSSARI 
G1nfalco 8orgta 

GALLACE/GALLELLUPROCOPIOI 
MONGIAROO-TRIPODI 

GALLACE 
NOVEUA 
Guaid.tva'-' 

Basso Versanl9 lonco 
(Sowtra/ese} 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    89    –



3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Continuando in questa panoramica geo-criminale, nel Capoluogo viene segnalata l'operatività del clan dei "GAGLIA­
NESI" e deglt zingari d1 etnia rom stanziali. 
Un'attenzione particolare merita il comprensorio d1 Lamezia Terme. scenario, nel corso del semestre, di una serie d1 
fatti d1 cronaca g1ud121ana, la cui portata non può essere trascurata nell'ottìea d1 una compiuta analisi delle dinamìehe 
criminali che caratterizzano l'area21

''. 

Lamez1a Terme può essere convenzionalmente ripartita in tre distinte zone, rispettivamente appannaggio criminale 
dei gruppi IANNAZZO , TORCASIO-CERRA-GUALTIERl21 e GIAMPA 1 , cui s1 affiancano formazioni minori. 

In tale contesto e con riferimento proprio alle propaggini 1mprend1tonali della cosca GIAMPA, si richiamano le due 
confische eseguite nel semestre dalla D.l.A. di Catanzaro a seguito dell'operazione "Piana". 

La prima22 , del mese d1 agosto, ha riguardato 3 beni immobili, un'azienda e molteplici beni per disponibilità finanziarie, 
per un valore di circa un milione di euro. nella disponibilità di un imprenditore di riferimento della consorteria lametina; 
la seconda, eseguita a dicembre per un valore complessivo di oltre 2 milioni di euro, ha interessato le quote sociali e il 
compendio aziendale di due ditte edili aventi sede 1n Lamezia Terme (CZ), nonché diversi beni mobili e mezzi industriali, 
in passato utilizzati nell'esecuzione di importanti appalti ottenuti grazie all'interessamento della cosca. 

La 'ndrangheta lametina vanta, da sempre, rapporti con le vane artteolaz1oni della famiglia MANCUSO d1 L1mbad1. 
Nel caso dei CERRA-TORCASIO-GUALTIERI 1 rapporti intercorrono anche con le 'ndnne di San Luca e con soggetti di 
origine albanese, strumentali all'approw1gionamento di stupefacenti. 
Nel comprensorio della Piana Lametina permane una cond1z1one d1 sostanziale stabilità e scarsa conflittualità tra le 

diverse compag1n1 criminali, anche in ragione della pressante attenzione invest1gat1va224 che, nel tempo e grazie a 
preziose collaboraz1on1, ha inciso efficacemente sugli assetti mafiosi, frenandone le mire espansionistiche. 
Altra area d1 notevole interesse, in quanto fortemente condizionata dalla presenza d1 organizzazioni criminali di rile­
vante spessore, è quella del basso ionio soveratese, dove persiste, quasi incontrastata, la "locale" che fa capo alla fa­

miglia GALLACE d1 Guardavalle, alleata con le cosche reggine RUGA-METASTASIO e LEUZZI, gruppo che ha esteso 
la propria influenza sul restante territorio soveratese 

''9 C1 si nfensce all'agguato om1c1d1ano teso. nel mese d1 agosto. ad un awocato penalista e <11 co1p1 d1 arma da fuoco d1rett1. due mesi dopo, all'au· 
tove tura su cui v1agq1ava un altro awocato, rimasto illeso. 

rn Organizzazione t>gi>mone a Sarnb1ase, Sant'Eufem1a, nella fr,u1orie d1 San Pietro Lame11no dt>normnata Ex SIR e nella fascia litoranei! tra 
Curinga e Nocera Torinese. 

"
11 Operat1v1 nell'areil del centro storico d1 N1castro ed 1n localilà Cdplllclglie 

m Famiglia che controll<1 N1castro e, 1n particolare. le aree limitrofe a via del Progresso, zone carattenuate dilllil d1 fiorenti attivitc'l comrnerc1<11i 

vJ Decreto nr 79/16 Cron. (nr 46114 R.G M.P.) del 18 aprile 2016 Tribunale Ordinario d1 Catanzaro 
1 ·• Operazioni "Medusa·. "Chimera·. "Medea• e "Andromeda" 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Un condizionamento, anche economico, su cui hanno fatto luce le investigazioni concluse nel mese dr novembre 
dalla Guardia d1 Finanza, con rl sequestro dell'ingente patrrmon10, del valore d1 oltre 25 mrlronr d1 euro, nella d1spo­
n1bil1tà di un imprenditore" collegato al gruppo GALLACC-GALLflll-SARACO, operante tra Guardaval le e Badolato. 
I benr sequestrati comprendono un noto villaggio turrst1co di Badolato, decine d1 immobili, tra cui una lussuosa villa, 
un campo sportivo. d1c1otto terreni e quote di società con sede a Roma. Cosenza e Satriano 
Proseguendo ne a nel terntono delle pre-Serre. con nfenmento a. comuni d1 Ch1aravalle e Torre di Rug­
g1ero. risultano attive le famiglie IOZZO-CHIEFARI; i comuni 1on1ç d Borgia e Roccelletta d1 Borgia ricadono nell'area 
d'influenza delle famiglie CATARISANO-ABBRUZZO-GUALTIERl-COSSARI, mentre nella zona d1 Va1lef1onta e aree h­
m1trofe si registra l'operatività della cosca denominata TOLONE-CATROPPA. 
lnfme a nord di Catanzaro. nella zona cosiddetta della pre.s1la, sono operative le famiglie PANE-IAZZOUNO e CAR­
PINO-SCUMACI 

Provincia di Vibo Valentia 
lemtono storicamente piagato dalla cosca MANCUSO, nell'ultimo decennio ha registrato vuotr dr potere (dovuti a 
lotte 1ntest1ne al clan). enf atrzzatr dalla guerra d1 ma fra scoppiata tra cosche da sempre considerate satelltt1, qualt il 
gruppo PATANIA d1 Stefanaconi (appoggiata dai MANCUSO) e 11 sodalrz10 dei "piscop1sani·. facenti capo alla fami­

glta FIORILLO. t. a questa situazione d1 conf.rttuallta che andrebbero ricondotti glt episodi omrodran degli ultimi anni. 
Ciononostante la famiglia MANCUSO - sui cui assetti futuri sono anesi gli esiti del processo "Black Moneym ", in 
corso d1 celebrazione preso il Tribunale dr Vibo Valentia - continua a palesarsi come una complessa galassia criminale 
capace di operare ben oltre 1 confini regionali e nazionali, in specie nel settore del trattico d1 stupef acent1, ma anche 
e soprattutto in grado d1 penetrare e controllare ganglt della Pubblica Ammin1straz1one. finanche in Lombardia718• 

Qui e segnalata. nella provincia di Monza Brianza. l'operat1v1tà dei referenti gruppi DE LUCA119 e STAGNO. attivi spe­
cicilmente nella zona tra Seregno e Giussano. 
Non a caso. come già descritto nel paragrafo dedicato al " mandamento tirrenico" un imprenditore originario d1 N1-

G1,'1 arrestato nell'ambito delle oper,mon1 "Free Boar· e •1tacd• 

A settembre 2016 lcl Cortt> d1 Cassaz1or1l! l1t1 co11fermdlo le peS<1nt1 <0ndr1nne inflitte c1 10 r1 ff1l1r1t1 nf'l l'arnh1to del pro<es'IO "Gr11191a·. relativo aila 
faida con 11 gruppo dei • p1scop1Silnt" 

1 Punto d1 sintesi delle inch1C!Ste "Pu'!}t1to110" e "Overseds" 

' Si segnalcl d prcxe;so, 1n corw d1 <elehraz1one presso il Tribunale d1 Milano, VIII penale. mc.a le presunte mgeren: e del gruppo DI GRILLO­
MANCUSO nelle votazioni regionali de - t i) 11e ...,rr" 1r zione d1 Sedncino \Ml). Comune sciolto Jlef ml ltrazion1 maftme 

Sul porno. dr. l'oPCJazJOne condotta 116 novembre 2016 .. 'Arm.1 dei Carabimen. SVIiuppo d1 un filone mvesugatrvo della nota operazone ·1n­
fmrto". che hanno escgu1:0 tre misure P '>P oa - ma:e d M !ano, su nctnesta de la locale ODA. nei coofron11 del gruppo DE LUCA 
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cotera 0JV), attivo nei settori turistico-alberghiero, immobiliare e della ristorazione, collegato alla cosca PIROMALLI, 
era riuscito a proiettare i propri interessi economici oltre la Calabria, accumulando un patrimonio di 50 milioni di 
euro, anche grazie ai legami con i MANCUSO di Vibo Valentia e COCO di Milano. 

Provincia di Vibo Valentia 
MANTINO-TRIPOOI 

Vtbo Valentm 

FIORILLO 
Vibo Vsle11t1a 

LO BIANCO-BARBA 
Vibo Va/enlla 

ACCORINTl·FIAMMINGO 
Zungn Bnabco 

SORIANO 
Fiiandari 

Case G""'*Ì 

Camsu cwelcon 
MwolOlto S111.F.Jjlm 

Caulollla 
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Per 11 resto, nella città d1 Vibo Valentia sono sempre presenti le famiglie dei LO BIANCO e, nella zona manna, dei 
MANTINO-TRIPODI, entrambe con proiezioni oltre Regione. 
Permarrebbe, poi, l'operatività delle famiglie dei PETROLO, dei PATANIA e dei BONAVOTA nei territori di Sant'Onofrio, 
Maierato e Stefanaconi 
Nel periodo rn esame. propno 1 BONAVOTA sono stati interessati dall'operazione "Conquista" 0, portata a termine 
dall'Arma dei Carabinien nel mese d1 dicembre con l'esecuz one di 6 prowed1ment1 d1 fermo. emessi dalla OireZJone 
01strettua1e Antimafia di Catanzaro nei corfront di altrettanti esponenti della cosca L'attiv•tà =nvestigativa ha per­
messo d1 raccogliere. nei confronti dei fermati, gravi indizi di colpevolezza rn ordine ad una serie d1 efferati om1odi e 
ad alcuni dannegg1ament1 awenuti a Maierato. ìn danno di un noto gruppo 1mprend1tonale, con l'esplosione di colpi 
d'arma da fuoco. 

Da segnalare l'importante ed attuale ruolo che la provincia va assumendo nel panorama nazionale del traffico inter­
nazionale d1 stupef acent1. settore che palesa emergenti rnteress1 da parte dei gruppi PITITTO-PROSTAMO-GALATI di 
M1leto e FIARÈ-GASPARRO-RAZIONALE dr San Gregono d'lppona e San Calogero 
Sulla costa permangono le cosche satellite dei MANCUSO: da Briatico a Tropea sono operative le famig/Je ACCORINTI 
e LA ROSA, mentre più a nord del litorale, nei Comuni d1 Pizzo e Francavilla Angitola. è attiva la famiglia FIUMARA. 
Nella zona delle Serre (comuni di Soriano, Sorianello e Gerocarne) il tentato omicidio d1 un soggetto della soccombente 
gruppo LOIELO dimostrerebbe la perdurante contrapposizione con gli EMANUELE. alleati rispettivamente con i Cl­
CONTE e gli IDA' 

Su Filadeltia rns1ste. mvece. la cosca ANELLO-FRUCI 
Nella medesima area. e in particolare a Serra San Bruno. le drnamrche mminalr s1 legano alle vteende attrnent: alla fa­
miglia VALLELONGA 'vi'perari". la cui a locazione 1n posizione strategica, a cavallo delle province d1 Vibo Valentia. Ca­

tanzaro (zona del basso Jonio soveratese) e Reggio Calabria {valle dello Stilo), le ha consentito d1 espandersi da ovest 
a est, sino al terrìtono d1 Guardavalle (CZ). in località Elce della Vecchia, zona d'influenza della fam1g!ta NOVELLA. 

Famiglia, quest'ultima. notoriamente contrapposta. nello scontro armato della c.d "fa;da dei boschi", ai GALLACE 
dr Guardavalle, un tempo alleati. 

Procedimento penale Nr 7491115 e 52116 RMC. 
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3. CRIMINAUTA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Provincia di Crotone 

Come diffusamente riportato nella descrizione delle dinamiche criminali della provincia di Catanzaro, la presenza della 
cosca GRANDE ARACRI è awertita, oltre che nel capoluogo di regione, anche nel crotonese, trattandosi di una diretta 
manifestazione della malavita di Cutro. 

Provincia di Crotone 

IONA 
"Rocchltanl'' 

Belvedere di Spinello 
Rocca di NelD 
Santa Sevenna 
Valle del Neto 

l.f I 

TORNICCHIO 
Crotone 

RUSSELLI 
"Pepanlclari" 

Crotone 
Fraz. PapallJCe 

MEGNA 
•Papaniclari" 

Crotone 
Froz Papa111CtJ .... __ ............ ____________________ 

•' 
' 

VRENNA.CORlGUANO-BONAVENTURA 
Crotone .. 

ARENA 
MAESANO 
NICOSCIA 

Isola Capo Rizzuto 
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Le recenti inchieste "Kyter;on 7 e 2" hanno, in particolare. ev1denz1ato come 11 citato sodalizio abbia progressivamente 
eroso anche aree d1 territorio ultra provinciale, "occupando" parte del litorale 1onico catanzarese per arrivare sino a1 
confini a nord della provincia dì Reggio Calabria, cui devono necessariamente aggiungersi le propaggini nell'area emi­
liana, al centro della nota inchiesta "Aemìlìam ''. 
Sul piano generale, nella provincia in esame non si ind1v1duano sostanziali mutamenti rispetto a quanto tracciato nei 
semestri precedenti. 
Nel capoluogo è attivo 11 gruppo storico VRENNA-BONAVENTURA-CORIGLIANO, mentre la località Cantorato ricade 
nella sfera d'influenza della cosca TORNICCHIO. 
Nella popolosa frazione d Papanice è sempre presente la cosca MEGNA (c.d. dei Papamoan) da una parte e la cosca 
RUSSELLI dall'altra, in contrapposizione fra loro. 
Nel terntono d1 Isola Capo R1zzuto permangono le storiche famiglie ARENA e NICOSCIA A Cutro, oltre alla già citata cosca 
GRANDE ARACRI, sono attive, nella frazione d1 San Leonardo d1 Cutro, le famiglie MANNOLO e TRAPASSO-TROPEA. 
Lungo la valle del fiume Neto è presente il clan IONA-MARRAZZO, operante tra le province di Crotone e Cosenza con 
particolare riferimento al comprensorio di San Giovanni in Fiore (CS), ove era attivo il "Gruppo dei Sangiovannesi", 
federato alla potente cosca ARENA d1 Isola Capo Rizzuto 
Uno spaccato importante degli andamenti criminali che nel semestre hanno caratterizzato questa porzione d1 territorio 
viene dall'operazione della Polizia d1 Stato e dell'Arma dei Carabinieri, denominata "S1x Towns" . conclusa nel mese 
d1 ottobre proprio nei confronti della cosca IONA-MARRAZZO. 

Le indagini -che hanno coinvolto oltre 30 soggettt133 - hanno accertato come la cosca, oltre ad essere operativa nerta 
valle del fiume Neto. avesse esteso i propri interessi cnmmah anche nella provincia cosentina. in particolare nel com­
prensorio del Citato San Giovanni in Fiore 

I reati contestati sono l'associazione a delinquere di stampo mafioso e l'estorsione in danno d11mprend1tori titolari d1 
strutture commerc1alì per la grande d1stnbuzione altmentare e di altri impegnati nella costruzione di una clinica in un 
comune del crotonese. 

A questi reati s1 aggiunge il traff1Co internazionale di stupefacenti che, condotto e coordinato da Rho (Ml), veniva rea­
lizzato attraverso l'importazione d1 cocaina e hashish da Belgio, Olanda e Spagna. mentre in Calabria. a Castelsilano 
(KR), veniva coltivata marijuana. 

m In data 7 ottobre 2016 ° dNenuto Il depo'.>110 ot>lle motivazioni dellit sentenza n 8846115 NR che. con 58 condann,i, 12 u10111 e un pioscto· 
gl11nen10 per prese• ·e I d concluw Il r110 abhrevialo del relatr\'O processo 

1 Proced,mento penale Nr 5707110 R G N R e Nr 4425110 GIP 

n OCCC nr 5707/10 RGNR e 4425110 GIP. emessa 3 ottobre 2016 dai rnbun;ile dt Catanzaro 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Nell'ambito dell'operazione è stato, inoltre, disposto d sequestro di beni per un valore complessivo dt circa 7 m1Hon1 
di euro. 

Proseguendo, a Belvedere Spinello è collocata una locale di 'ndrangheta da cui dipendono le 'ndrine delle zone di 
San Giovanni in Fiore2 •

1
, Cerenzia, Caccun, Rocca dt Neto e Castelsilano. 

Nell'area c.d petilina si conferma l'operat1v1tà del "Locale di Petilia Policastro", con a capo esponenti della famiglia 
MANFREDA dt Mesoraca, subentrati a1 COMBERIATI, fortemente rid1mens1onati dall azione g1ud1z1aria. 
Sempre a Mesoraca, viene segnalata l'operatività del gruppo FERRAZZO, i cui sodali sono stati oggetto dell'operazione 
condusa, nel mese di settembre, dall'Arma dei Carabinieri e denominata "Isola Felice", di cui si forniranno con mag­
giori dettagli nel paragrafo delle proiezioni abruzzesi e molisane. 

Da rilevare. in questa sede, come 11 capo dell'omonima 'ndrma di Mesoraca (KR). destinatario assieme ad altri sodali 
di una misura cautelare e dt un sequestro d1 beni • fosse stato il promotore di una assoc1az1one criminale con base 
tra San Salvo (CH), Campomarino (CB) e Termoli (CB), composta sia da calabresi che da s1cihant Diversi esponenti dei 
FERRAZZO risulterebbero, infatti, stabilmente legati alla famiglia MARCHESE d1 Messina in virtù di consohdat1 interessi 
economico-criminali. 

Ancora, a Isola Capo RtZZuto è confermata l'operatività delle storiche famigfte ARENA e NICOSCIA, mentre a San Leo­
nardo di Cutro quella delle famiglie TRAPASSO-TROPEA e MANNOLO, quest'ultima con interessi a Catanzaro. 
A Cirò, già sede del "Crimine", risultano infine operative le famiglie facenti capo ai FARAO-MARINCOLA, attive anche 
sui territon dello Ionio cosentino. 

i 34 In data 19 ottobre 2016, il Ban, è stato arresto e.li un elemento di VC'rtice della consorteria proveniente ddll<1 Romar11a 

"' Prowedimento nr 165 7/14 NR. 01891 1/16 GIP e 13/2016 RMC, t>rnesso il 29 luglio 2016 dal Tnbundle dell'/\qu1lél nei confronti d1 2!:> rnddg<lll 
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